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Vague è uno spettacolo site-specific di circo e danza contemporanea sulla spiaggia.


SINOSSI


Tre corpi escono dalla sabbia come alghe, creature marine mosse dalla corrente, la coreografia è 
fluida, densa, delicata e allo stesso tempo umile e ostinata nello sforzo fisico che l’ambiente 
naturale richiede. La sabbia, l’acqua, il buio, il respiro. Gli interpreti raggiungono lentamente il 
bagnasciuga e scompaiono nel mare scuro. Una struttura – scultura galleggiante si innalza a 6 
metri dalla superficie con le sue vele bianche.

Inizia un secondo movimento coreografico che combina corda aerea, danza verticale e movimenti 
acquatici sull’orizzonte. Come su una minuscola imbarcazione che non ha una rotta da seguire, i 
danzatori sono sospesi sopra l’alto mare aperto. Danzano su un’onda che continuamente ritorna 
su sé stessa, “che unisce due mondi incongiungibili” - il mare e l’essere umano - “che si hanno 
davvero solo nel momento in cui si perdono”. Ritrovano la possibilità di una nuova armonia.


 Attraverso l'esperienza collettiva della meraviglia, la coreografia è una riflessione sulla fragilità 
degli ecosistemi costieri e marini e sulla nostra relazione con essi. 

Il protagonista è il mare: come materia e come contesto. La spiaggia, come ambiente offeso e 
troppo spesso volgarizzato, diventa il teatro: il palcoscenico il mare, le quinte il fondo marino, il 
proscenio il bagnasciuga. È il mare ancora sacro nonostante l’Antropocene, grembo verso il quale 
i performer sono attratti, mettendo in danza la loro umanissima nostalgia verso un’armonia 
perduta. La musica ritrova il suono del Mare sulle corde di una viola. Le tracce sono composte ed 
eseguite dal vivo da Raffaele Rebaudengo, fondatore degli Gnu Quartet e del progetto Stellare. La 
performance unisce danza contemporanea, acrobatica circense, danza aerea e verticale, dando 
spazio ad assoli e momenti corali. 


Piergiorgio Milano firma la direzione e la coreografia e continua la sua ricerca artistica su un 
movimento capace di prendere vita direttamente in ambiente, dopo l’esperienza pluriennale delle 
creazioni sulla montagna e le pareti di roccia (“White out” e "Au Bout des doigts”, entrambe ancora 
in tour in Italia e in Europa). Cambia lo scenario: il mare, la spiaggia. Il desiderio è applicare il 
linguaggio coreografico transdisciplinare che costituisce l'essenza della ricerca di Piergiorgio 
Milano - sul confine tra teatro, danza contemporanea e circo di creazione - alla costruzione di un 



nuovo racconto sensibile vigorosamente spettacolare, con al centro il rapporto tra essere umano e 
natura.


SOSTENIBILITÀ 


L’intenzione di rendere il lavoro capace di contribuire alla sensibilizzazione del pubblico sulle 
tematiche ambientali per il raggiungimento degli obiettivi dell’Agenda climatica 2030 passa dalla 
divulgazione dei principi chiave dell’Ocean Literacy e dalla messa in atto di pratiche produttive 
sostenibili in stretta collaborazione con Posidonia Green Project, associazione che si occupa della 
protezione dei fondali marini con base a Genova e Barcellona. Stiamo preparando un protocollo 
per calcolare l’impronta ecologica dello spettacolo pre, durante e post-produzione. Nel corso delle 
repliche ci impegniamo a sviluppare un side project per la compensazione della nostra impronta. 
Abbiamo individuato alcune ONG sul territorio e a livello internazionale che si occupano di questo 
tipo di compensazioni a partire da progetti specifici di salvaguardia dell’ambiente marino, nella 
convinzione che, in questo momento di transizione, l’impegno e le energie dei singoli se 
convogliate su specifici obiettivi attraverso le associazioni che conoscono e operano nel settore, 
possano condurre verso risultati significativi.

Dal punto di vista tecnico il disegno luci a cura di Gianni Melis, già direttore tecnico dei Momix, ci 
consente di essere autonomi attraverso un sistema di illuminazione wireless a batteria che può 
essere alimentato a energia solare, permettendoci così di ridurre al minimo il nostro impatto 
sull’ambiente e di replicare lo spettacolo anche in luoghi immersi nella natura e lontani.


SITE-SPECIFIC


La dimensione site-specific favorisce cortocircuiti con le anime diverse di ogni lungomare: 
l’ambiente dove lo spettacolo va in scena diventa parte integrante del lavoro, il pubblico guarda il 
territorio con occhi nuovi, sotto una luce inedita. 

Ogni luogo che ospiterà le prime tre rappresentazioni darà vita a differenti innesti: a Voltri (Festival 
Resistere e Creare, 24-25 settembre 2022) le navi mastodontiche in entrata e uscita dal terminal 
container e la spiaggia antistante il Teatro del Ponente che si trasforma in teatro; ad Albissola 
Marina (27 settembre 2022) il contrasto tra le agavi e le ginestre della Spiaggia della Madonnetta e 
le banchine del porto di Savona. 


PRODUZIONE


Il progetto ha ricevuto il contributo della Fondazione Compagnia di San Paolo nell’ambito del 
bando “ART~WAVES. Per la creatività, dall’idea alla scena” che guarda al consolidamento 
dell’identità creativa dei territori attraverso il sostegno alla programmazione nel campo delle 
performing arts e alla produzione creativa contemporanea, unendo ricerca, produzione, offerta e 
distribuzione in una logica di ecosistema per rafforzare le vocazioni artistiche del territorio. Il 
Comune di Genova e il Comune di Albissola hanno sostenuto il progetto a partire dalla 
presentazione della sua prima candidatura alla Compagnia di Sanpaolo. Sponsor privati 
provenienti dal mondo dello Shipping e della nautica genovese hanno accettato di sostenere 
questo lavoro, insieme con importanti aziende specializzate come Cressi sub. Il Teatro della Tosse 
ha ospitato le residenze artistiche dando un fondamentale supporto alla produzione.


 Durata: 40 minuti

 




BIO ARTISTI


PIERGIORGIO MILANO

direzione e coreografia, performer


Piergiorgio Milano inizia la sua formazione alla scuola di circo Flic di Torino. Nel 2004, si trasferisce 
a Tolosa dove studia  a le Lido, il centro nazionale delle arti circensi. In questi anni si afferma la 
sua vocazione per la danza contemporanea.  Da Tolosa quindi si sposta ad Amsterdam, alla 
scuola SNDO. In questo periodo co-fonda il collettivo 320chili, uno dei primi gruppi italiani di circo 
contemporaneo. Si trasferisce poi a Bruxelles, dove stabilisce la sua base dal 2008, per poi 
viaggiare in tutta Europa lavorando come performer per molti coreografi internazionali (James 
Thierre, Sidi Larbi Cherkaoui e David Zambrano) e, soprattutto dopo il 2015, per presentare le 
proprie creazioni originali, sostenute e presentate da alcuni dei più importanti teatri europei come: 
Les Halles de Schaerbeek Bruxelles, Théâtre National Bruxelles, Espace Malraux Scène National 
Chambery, L'odyssee Scène National, Espace Periferique Parigi, Le Prato Pole national du cirque 
de Lille, TorinoDanza Festival, Festival Vie ERT, I teatri Reggio Emilia, Auditorium Parco della 
Musica Roma...e molti altri.  

Lavora spesso come coreografo o regista per altre compagnie o eventi. È stato coreografo per il 
film "Il flauto magico" prodotto da Paco Cinematografica Roma; e per il 15° World Design Festival 
di Milano. È stato consulente artistico o coreografo per molte compagnie di circo e danza: Les 
choses de Rien, La ruspa rocket, Feria Musica, e molti altri artisti solisti. Conduce laboratori di 
danza e teatro fisico nelle più importanti scuole professionali di circo contemporanea e di danza. È 
stato invitato a insegnare a:  SEAD Salisburgo, Danscentrumjette Bruxelles, Opus Ballet Firenze, 
Scuola di Circo Le Lido, Tolosa, Scuola di Circo Flic Torino, Scuola di Circo Lille de Lomme, Dance 
Studio Cumana Atene. Nella sua carriera ha ricevuto diversi premi tra i quali : il Premio del 
pubblico al concorso Mas Danza per lo spettacolo Denti nel 2009 ; Premio Equilibrio 2010 per lo 
spettacolo Ai Migranti e il Premio Equilibrio 2015 per lo spettacolo Pesadilla. E nel 2017, la 
Nomination per il miglior spettacolo di circo belga per Pesadilla e la Selezione speciale per il 
festival di Avignone del Théâtre de Doms. Dal 2019, grazie alla vincita del bando "ORA! - 
produzioni di cultura contemporanea" Compagnia di San Paolo, ha intrapreso una ricerca artistica 
sulla montagna con due spettacoli « Au bout des doigts » e « White out », attualmente in tour in 
Europa e in Italia. Con « White out » nel 2021 ha ricevuto la Selezione speciale RTBF. Nel 2021 il 
suo progetto “Vague” è vincitore del bando “Art waves dall’idea alla scena” Compagnia di San 
Paolo.


LUCIA BRUSADIN

performer


Di nazionalità argentino-italiana, pratica ginnastica artistica per 15 anni a livello agonistico come 
ginnasta e come tecnico.

Studia danza contemporanea con Ruben Villegas e Sol Gorosterrazú e lavora con il cast teatrale 
diretto da Ernesto Suarez. Continua la sua formazione come artista circense alla Scuola di Circo 
Flic di Torino(Italia) e all’ Inac (Portogallo).

Attualmente collabora con la compagnia Artemakia negli spettacoli "Tarantella" e "Soul of Nature", 
con Piergiorgio Milano nello spettacolo "Vague" e con la compagnia Los Galindos a Barcellona.


ANDREA CERRATO

performer


Andrea Cerrato si forma come ballerino di Hip-Hop tra Los Angeles, Parigi e l’Italia; è 
laureato all’Università di Scienze Motorie e Sportive (Suism); è diplomato alla scuola 
"Cirko Vertigo" di Torino come artista circense di Roue Cyr. Grazie alla versatilità dell' 
attrezzo Andrea fonde ad essa la danza e l'acrobatica a terra. Iniza così la sua cariera 
artiscita collaborando con diverse compagnie a livello internazionale ed esibendosi in molti 
dei festival, teatri e circi più prestigiosi come: Teatro Circo Price (Madrid), The Capital 
Circus of Budapest, Piccolo Teatro (Milano), Teatro della Tosse (Genova), Festival d' 



Avignon ( Francia ), Festival Circa (Auch, Francia), Festival de Teatro de Caracas 
(Venezuela). Nel 2018 è nel Guinness World Record con la roue Cyr “Most coin spin in 30 
seconds” e prende parte alla tournée di “Le Cirque With The World's Top Performers” 
condividendo il palco con artisti di fama mondiale come Anatoly Zalievsky, Viktor Kee e 
Yves Decoste.


RAFFAELE REBAUDENGO

musicista e compositore


A 12 anni ottiene il primo contratto come voce solista presso il teatro Margherita della città di 
Genova, a 16 i primi concerti come solista con orchestre da camera.

Si diploma in Italia in violino e viola e si specializza in Olanda presso il Conservatorio Reale di Den 
Haag.

In veste di camerista, con differenti informazioni, svolge attività concertistica in Europa, Sud 
America e Nord Africa.

Comincia ad incrociare la musica cantautorale con Federico Sirianni, premio Tenco, e ad esplorare 
forme musicali diverse, studiando jazz e armonia moderna.

Parallelamente lavora nel teatro comico nel gruppo Cavalli Marci, anche come autore ed 
arrangiatore.

Nel 2006, con Stefano Cabrera, Roberto Izzo e Francesca Rapetti, fonda il GnuQuartet.

Da allora si susseguono collaborazioni in veste di strumentista, arrangiatore e produttore con 
moltissimi artisti italiani e non, come Francesco De Gregori, Ivan Lyns, The Bloody Beetroots, 
Ermal Meta, Negramaro, Tiromancino, Afterhours, Niccoló Fabi, Subsonica, Gino Paoli.

Con FiloQ stringe un sodalizio artistico e comincia a tracciare nuovi percorsi musicali con progetti 
come Uhuru Republic e Stellare.


 




